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NOTE GENERALI
La ditta Pozzoli Depurazione Srl è partner della Roediger® Vacuum che è leader di mercato 

nel settore, opera in tutto il mondo da circa 40 anni ed ha installato più di 6200 impianti con 

tecnologia sotto vuoto. Le norme tecniche di riferimento utilizzate per il 

dimensionamento sono la UNI EN 1091, la normativa tedesca DWA ATV 116 (che rispetto 

alla normativa UNI EN prevede limiti più restrittivi) e la normativa interna sviluppata 

dalla Roediger® Vacuum grazie al “know how” sviluppato nella sua quarantennale 

esperienza nel settore. Tutte le componenti dei sistemi Roediger® sono brevettate e di 

altissima qualità al fine di poter offrire ai clienti certezza del funzionamento e bassi costi di 

gestione e manutenzione. Oltre alla fornitura delle componenti dell'impianto offriamo la 

valutazione tecnico economica di fattibilità (gratuita e corredata di stima costi), 

l'assistenza nella fase progettuale e in quella di realizzazione. Organizziamo periodicamente corsi 

di aggiornamento per progettisti e manutentori. Gli impianti Roediger® Vacuum 

sono garantiti per 5 anni dalla loro messa in esercizio ed è garantita la disponibilità di pezzi di 

ricambio per almeno 15 anni dalla realizzazione del progetto.

1   SISTEMI FOGNARI A DEPRESSIONE

Di norma le fognature nere e miste sono realizzate con i tradizionali sistemi a gravità e/o pressione. In 

alcuni casi, a causa delle sfavorevoli caratteristiche morfologiche del terreno, non risulta possibile 

realizzarle se non con elevatissimi costi. Tali condizioni si verificano soprattutto nelle aree pianeggianti, in 

quelle con falda affiorante, con bassa densità abitativa, nelle zone costiere e in insediamenti turistici.

La fognatura a gravità infatti, avrebbe costi elevati derivanti dalla necessità di scavi molto profondi e quella 

a pressione comporterebbe l'installazione di numerose ed onerose stazioni di sollevamento. In 

entrambi i casi l'eventuale presenza di falda andrebbe ad aggravare ulteriormente la situazione, 

incrementando gli oneri economici (anche in fase di gestione/manutenzione) ed aumentando il rischio



di infiltrazioni di acque parassite nella rete fognaria. In questi casi la moderna tecnologia sottovuoto è una 

valida, funzionale ed economica alternativa ai sistemi tradizionali. Gli impianti fognari 

sottovuoto sono indicati anche per realizzazioni in zone ove la falda è sottoposta a particolare tutela (è un 

sistema “chiuso” e privo di perdite)

1.B   COMPONENTI DEL SISTEMA

Le componenti principali del sistema fognario sottovuoto sono:

POZZETTO D’INTERFACCIA



Il pozzetto di interfaccia, denominato “Collection Chamber”, è posizionato all'esterno degli edifici da 

allacciare alla rete sottovuoto e può ricevere i reflui derivanti da una o più insediamenti. E' realizzato 

interamente in PE ed è garantita la sua perfetta impermeabilità e tenuta idraulica. Esiste una vasta 

gamma di pozzetti in funzione della carrabilità richiesta, della profondità di installazione, del numero di 

abitanti allacciati e dalla disponibilità di spazio. Il funzionamento è interamente pneumatico e non necessità 

quindi di corrente elettrica.

La zona deputata alla raccolta dei reflui all’interno del pozzetto d’interfaccia, denominata “sump”, è 

completamente separata dalla zona di alloggiamento della tecnica in modo da consentire un’agevole 

manutenzione del pozzetto, in ambiente asciutto e pulito, senza la necessità di autospurghi.

La tecnica presente all’interno della “camera della valvola” ha il compito di gestire tutte le fasi di 

aspirazione e pulizia del pozzetto d’interfaccia in modo automatico grazie al funzionamento 

pneumatico dell’attivatore controller. 

Valvola del vuoto da 3” Camera della valvola Universal Controller



L’esclusivo e tecnologicamente avanzato attivatore controller Roediger® è in grado di rilevare la 

pressione del vuoto all’interno della rete, quella atmosferica esterna e quella presente nel tubo 

pressostato installato nel pozzetto d’interfaccia e, verificate determinate condizioni, di determinare 

l’apertura della valvola. Le valvole del vuoto a membrana possono avere un diametro di 65mm o 75mm, 

sono testate fino a 1.000.000 di cicli di apertura/chiusura. Le membrane devono essere sostituite di 

norma dopo 5 anni di utilizzo mentre il resistente corpo in ABS non dovrà mai essere sostituito.

Le valvole, garantendo una completa apertura della membrana, consentono la completa aspirazione del 

refluo presente all’interno del pozzo di raccolta “sump”, senza lasciare residui ed evitando qualsiasi 

possibile occlusione (cosa frequente con le tradizionali valvole a pistone).

CENTRALE DEL VUOTO

La centrale del vuoto può essere considerata il cuore pulsante del sistema.

Si tratta di un edificio di modeste dimensioni (realizzato in opera o prefabbricato) nel quale sono 

alloggiate le pompe del vuoto, il pannello di controllo e le pompe di scarico. Nelle vicinanze è 

installato il serbatoio del vuoto al quale confluiscono tutti i reflui raccolti dalla linea sottovuoto ed il 

biofiltro per il trattamento dell’aria esausta delle pompe del vuoto.



Le pompe del vuoto hanno la funzione di generare il 

sottovuoto (depressione) necessario all’interno della rete di 

canalizzazioni per garantire il corretto funzionamento del 

sistema. A tale scopo vengono utilizzate le esclusive pompe del 

vuoto a palette rotative Roediger® Vacuum.

Il quadro comandi viene progettato e realizzato a seconda delle 

esigenze del cliente e della rete del vuoto e consente la gestione 

dell’intero sistema. E' possibile dotarlo  di un sistema di 

telecontrollo per semplificare  le operazioni di gestione e 

manutenzione.

I serbatoi del vuoto sono realizzati in acciaio verniciato e le 

loro dimensioni variano da progetto a progetto a seconda dei 

dati di dimensionamento del sistema. Possono essere del tipo 

orizzontale o verticale ed installati interrati o fuori terra.

Le pompe di scarico, di primaria marca, possono essere 

installate sommerse all’interno del serbatoio d'accumulo 

oppure montate a secco. Queste avviano i reflui al 

trattamento (depuratore finale) oppure ad una eventuale rete 

fognaria a gravità.

L'edificio della centrale del vuoto può essere realizzato in 

opera o in prefabbricato su specifico progetto Roediger® 

Vacuum. Nei casi di realizzazione nei pressi di zone abitate è 

opportuno installare un biofiltro per garantire la pulizia 

dell’aria esausta in uscita dalle pompe del vuoto.



RETE DI CANALIZZAZIONE 

La rete di canalizzazione può essere realizzata alternativamente in PEHD o PVC a seconda della 

reperibilità del materiale della zona oggetto di cantiere.

L’immagine sopra  mostra il caratteristico “dente di sega” delle canalizzazioni fognarie delle reti 

sottovuoto. Questa conformazione garantisce il perfetto funzionamento del sistema creando nella parte 

inferiore delle tubazioni i necessari tappi idraulici indispensabili per il trasporto dei reflui verso la stazione 

del vuoto. Le sezioni delle tubazioni utilizzate hanno dimensioni ridotte e necessitano di scavi poco 

profondi con  conseguente enorme risparmio rispetto ai sistemi tradizionali.

Reti fognarie a gravità

Reti fognarie sottovuoto



1.C   FUNZIONAMENTO

Le pompe del vuoto generano una depressione di circa -0,6 bar all’interno dell’intera rete di 

canalizzazioni e nei serbatoi di raccolta. 

Le acque nere che defluiscono dalle abitazioni, confluiscono a gravità nei pozzetti d’interfaccia.

L'attivatore pneumatico dei pozzetti rileva la presenza di refluo all'interno del pozzo di raccolta 

“sump” e determina l'apertura della valvola. 

Il refluo entra quindi in contatto con il vuoto della rete e viene aspirato al suo interno. 

A tappe successive il refluo confluisce nel serbatoio del vuoto da dove, al raggiungimento di 

determinate quantità, è pompato al depuratore o alla rete a gravità. 

Le pompe del vuoto  ripristinano e mantengono costantemente il vuoto all'interno della rete.



1.D   ESEMPI DI REALIZZAZIONE



2   IMPIANTI SOTTOVUOTO PER PORTI

La Direttiva 2000/59/CE, recepita dal D.Lgs. del 24 giugno 2003 n. 182, si propone di  ridurre gli 

scarichi in mare di rifiuti prodotti dalle navi, imponendo  di conferire i loro rifiuti agli impianti di 

raccolta prima di lasciare il porto. L'impianto sanitario delle imbarcazioni è, di norma, realizzato con 

la tecnica del sottovuoto. I reflui civili (acque nere o “sewage”) provenienti da bagni, cucine, ecc. sono 

stoccati  in appositi serbatoi che devono essere  periodicamente aspirati. Nella “sala motori” si trovano 

delle acque contaminate da oli minerali. Si tratta delle cosiddette acque di sentina o “bilge water”.

Si tratta di acque a contenuto oleoso (olio compreso fra l’1% ed il 10%.), provenienti dai vani motori, 

che entrano in contatto con oli combustibili, oli lubrificanti e carburanti. Sono stoccate in apposite 

vasche che devono essere periodicamente vuotate. 

Esistono poi norme di carattere regionale e/o locale delle quali è opportuno tenere conto.

I porti devono dotarsi di sistemi che consentano alle navi che vi attraccano di scaricare con semplicità ed 

economicità le acque nere e quelle di sentina.

Esempio - Porto di Atene



2.B   COMPONENTI DEL SISTEMA

COLONNINE DI ASPIRAZIONE

Lungo le banchine è individuato il sito più idoneo per installare la 

colonnina per l’aspirazione delle acque di sentina.

Questa, denominata Roediger Bilge Water Evacuation Unit, è 

composta da un armadio in acciaio inossidabile 60cm*80cm*140cm, un 

tubo di aspirazione con bocchettone munito di valvola a sfera, una 

pompa peristaltica per l’aspirazione e la mandata del refluo e un 

quadro elettrico per avvio/arresto pompa.

Il suo funzionamento è indipendente dalla rete sottovuoto.

Le colonnine di aspirazione collegate invece alla rete 

sottovuoto sono in acciaio speciale, dotate di valvola del 

vuoto, attivatore e di una manichetta lunga 15 mt che 

consente all’operatore di scaricare i reflui semplicemente 

premendo il pulsante di avvio.

Esistono due versioni di colonnina: la BP 1 (dotata di 

valvola di aspirazione gestita da apposito controller) e  la BP 

2 (con dotazioni doppie). Si possono realizzare, per 

esigenze specifiche, colonnine speciali (esempio la BP 3 e 

SEP per grandi imbarcazioni).

CANALIZZAZIONI

La rete delle acque nere, realizzata con normali tubi PE SDR 11, collega tra di loro le colonnine e 

recapita il refluo aspirato alla stazione del vuoto.

Le tubazioni delle acque di sentina hanno un diametro DN90 (PN10), sono in PVC o HDPE e 

connettono la colonnina di aspirazione al disoleatore (previo passaggio da un pozzetto di calma) o allo 

stoccaggio. 



Il profilo delle canalizzazioni è realizzato con il caratteristico profilo a dente di sega.

La rete delle acque di sentina non deve essere obbligatoriamente collegata alla centrale del vuoto.

CENTRALE DEL VUOTO

La centrale del vuoto è realizzata in funzione delle specifiche necessità dell'impianto (numero di 

colonnine installate, lunghezza della rete e contemporaneità di utilizzo). Si compone di pompe del 

vuoto Roediger a palette rotative, serbatoio di accumulo dei reflui con pompa di scarico e quadro 

elettrico di comando. 

In determinate installazioni è possibile utilizzare la particolare Vacuum Station Type 20 che non 

necessita di serbatoio d'accumulo. Le stazioni del vuoto sono completamente premontate in 

fabbrica.



2.C   FUNZIONAMENTO

              

 

 

ACQUE NERE (REFLUI CIVILI)

Come detto, è possibile prevedere, a seconda dei dati di progetto, soluzioni mirate caso per caso, 

determinando  il  numero  di  colonnine  da  installare,  la  loro  ubicazione  ed  il  tipo  di  stazione  del  vuoto  da 

realizzare. Di  norma  l'azionamento  delle  colonnine  non  è  delegato  al  proprietario  dell'imbarcazione,  
bensì  è un servizio offerto dal personale del porto. In  pratica  il  proprietario/comandante  
dell'imbarcazione  segnala  al  personale  del  porto  la  necessità dello svuotamento delle acque nere della 
propria imbarcazione.

Il  personale  del  porto,  che  ha  in  dotazione  40  m  di  tubazione,  allaccia  la  tubazione  alla  colonnina più 

vicina  all'imbarcazione  ed  aziona  l'apposito  pulsante  che  fa  avviare  le  pompe  del  vuoto 

all'interno della stazione del vuoto. In  pochissimo  tempo  la  linea  di  canalizzazione  è  in  depressione  

(si  è  creato  il  vuoto)  e  vengono aspirate le acque nere delle imbarcazioni. Le  acque  aspirate  

confluiscono  nel  serbatoio  della  stazione  del  vuoto  e  da  qui  sono  avviate alla fognatura o al 

depuratore. E'  possibile  prevedere  che  nella  rete  delle  canalizzazioni  sia  costantemente  presente  il  

vuoto.  I costi di gestione,  in  questo  caso,  sono  maggiori.  La  scelta  avviene  in  funzione  

dell'entità  del  flusso  di imbarcazioni previsto. E'  possibile,  in  alternativa, prevedere  che  il  servizio  

sia  eseguito  dal  proprietario/  comandante dell'imbarcazione (il pagamento avverrebbe con 

gettoni/carta di credito o altro).

ACQUE DI SENTINA

Di norma è realizzato un unico punto di prelevamento acque di sentina.

Il sistema prevede che il proprietario/comandante dell'imbarcazione esegua l'operazione. Sollevando il 

tubo dotato di valvola a sfera si aziona la pompa. Aprendo la valvola avviene l'aspirazione delle acque 

di sentina che sono convogliate all'accumulo o, se presente,  al  separatore oli certificato UNI EN 858 e 

marcato CE, e da qui, per gravità, alla fognatura. 

Riagganciando il tubo nell'apposita guida della colonnina, la pompa si ferma.



OPZIONI

In alcuni casi è possibile collettare nel sistema del porto anche i reflui derivanti dagli insediamenti 

civili e commerciali ivi presenti. In altri casi è possibile allacciare i sanitari di eventuali centri 

servizi del porto.

2.D   SCHEMA TIPO DI FUNZIONAMENTO

Come detto non esiste la possibilità di standardizzazione ma si possono indicare i casi più frequenti

Piccoli porti ove si realizza un unico punto di prelevamento.

Porti di medie dimensioni nei quali è necessario creare una serie di colonnine di aspirazione



Porti nei quali, per ragioni tecniche ed economiche, è conveniente realizzare una rete di 

canalizzazione che raccolga i reflui provenienti dalle colonnine e quelli provenienti dagli 

insediamenti civili (uffici, negozi, bar, ecc) realizzati nei pressi delle banchine

3   SISTEMI SANITARI A DEPRESSIONE

Gli impianti sanitari  a gravità di grandi insediamenti, possono determinare alcuni problemi in fase di 

progettazione, realizzazione e gestione.

Tra gl i  altri  segnaliamo la necessità di  avere lunghi  tratti  di tubazion i  con  scarse pendenze,  la 

disponibilità  di spazi esigui per  le tubazioni  e colonne di scarico, la scarsa flessibilità per  il 

superamento di ostacoli o per modifiche in corso d'opera o ad opera ultimata e l'elevato consumo di 

acqua.

La tecnologica a depressione, applicata ai sistemi sanitari di grandi edifici, risolve questi problemi.

E' infatti  possibile con semplicità superare dislivelli ed ostacoli, utilizzare controsoffitti o pareti 

attrezzate per il passaggio delle tubazioni, spostare i sanitari in qualsiasi momento, ridurre il numero di 

colonne di scarico e diminuire nettamente il  consumo idrico.



3.B   COMPONENTI DEL SISTEMA E FUNZIONAMENTO

Sezione tipo rete con sanitari a depressione

Le componenti di un sistema sanitario sottovuoto sono le seguenti: 

SANITARIO A DEPRESSIONE

I  W  C a depressione Roediger® vengono prodotti con differenti  materiali a seconda delle  varie 

esigenze:  vetrochina, ceramica oppure acciaio inox. Anche la loro installazione può differenziarsi a 

seconda delle necessità. La gamma comprende le seguenti tipologie: 

 WC a depressione dotato di valvola AV50 con montaggio sospeso su  telaio  e tecnica installata 

direttamente all’interno della ceramica del sanitario (vecchia concezione) 

Sezione tipo rete con sanitari a depressione



 WC a depressione dotato di valvola AV40 con montaggio a pavimento e te cnica installata 

direttamente all’interno della ceramica del sanitario (vecchia concezione) 

 WC a depressione Roediger® SILENTIUM dotato di valvola AV40 con montaggio sospeso, 

tecnica preinstallata direttamente su telaio e impatto sonoro minimo (nuova concezione) 

 WC a depressione dotato di valvola AV50 con montaggio sospeso su telaio e tecnica installata 

direttamente all’interno del sanitario prodotto in ACCIAIO INOX 



Il funzionamento dei WC a depressione può essere riassunto in tre brevi passaggi sotto descritti: 

Per installazioni di pregio, è possibile usufruire delle splendide 

ceramiche LAUFEN con installazione sospesa su telaio con 

tecnica del vuoto premontata.

L’aspirazione del refluo presente nella tazza viene 

azionata manualmente premendo il pulsante a parete che è 

collegato alla valvola di aspirazione installata all’interno 

del sanitario.

Una volta che il pulsante ha dato l’input di apertura alla 

valvola, questa si apre completamente mettendo in 

contatto la depressione del sistema con la pressione 

atmosferica. Il refluo presente nella tazza e un 

predeterminato quantitativo di aria è aspirato nella rete.

Terminata la fase di aspirazione del “pacchetto refluo/

aria”, la valvola si chiude ermeticamente e il pulsante 

può dare l’input per il rilascio di 1 litro di acqua all’interno 

della tazza. 



UNITA’ DI RACCOLTA ACQUE LAVABO ED ORINATOI

In un bagno, oltre al WC, sono installati altri sanitari quali  lavandini ed orinatoi. In questi sanitari  la 

tecnica a depressione è installata all'esterno.  

Per un esiguo numero di lavabi ed orinatoi (massimo 1+1) è possibile utilizzare l’unità AE25 

Roediger® che accumula ed allontana le acque reflue grazie ad una membrane posta all'interno di una 

apposita  unità di norma alloggiata all'interno della parete..

In caso di un numero elevato di lavandini e/o orinatoi è necessario utilizzare  le unità di aspirazione PE5 

Roediger® o PE7 Roediger®, dotate di un piccolo serbatoio da 5/7 litri e di un attivatore che ne 

determina il periodico svuotamento (al raggiungimento di determinate quantità).



UNITA’ DI RACCOLTA ACQUE DOCCIA E PAVIMENTAZIONI 

Alla rete a depressione sono allacciate anche le acque provenienti dai piatti doccia e dalle pilette di 

scarico a pavimento. Si utilizza  l’unità di aspirazione FLOOR DRAIN Roediger® grazie alla 

quale le acque sono convogliate al serbatoio di raccolta  installato  nella stazione del vuoto. 

Questa unità, installata nello spessore del pavimento, è di acciaio inox ed è dotata di una membrana che 

si apre automaticamente in presenza di refluo.

UNITA’ DI RACCOLTA ACQUE DI CONDENSA

Le acque di scarico prodotte dalle unità di refrigerazione e/o riscaldamento sono raccolte ed 

allontanate con il sistema sottovuto tramite l’unità GK Roediger®  posizionata direttamente a filo 

pavimento. L'ispezionabilità è  garantita da  un foro di servizio DN70.

Un apposito diaframma si apre in presenza di acqua di condensa e il vuoto della rete la aspira 

convogliando sino alla centrale del vuoto.



FUNZIONAMENTO

Tutti i sanitari installati sono dotati di valvola di interfaccia o di apposite unità d'interfaccia (4). 

Le canalizzazioni salgono dai sanitari (1) sino al controsoffitto (2) dove confluiscono  in una 

canalizzazione quasi orizzontale. I tratti orizzontali possono ricevere  i reflui di uno o due piani 

dell'edificio. Eventuali ostacoli  possono essere superati con semplicità (3). Le colonne di scarico sono 

allacciate al serbatoio della centrale del vuoto (6) dotata di pompe del vuoto, quadro comandi e pompe 

di scarico.

Le pompe del vuoto generano e mantengono all'interno della rete una pressione negativa di 0,6 bar.



3.C   REFERENZE



4   ALTRE APPLICAZIONI

NAVALE

AEROPORTUALE

FERROVIARIO
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Tel: 0343 37475 Fax: 0343 32798
e-mail: info@pozzolineutra.com
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Il testo e le immagini non sono vincolanti. Ci riserviamo di apportare modifiche dovute al progresso tecnologico.
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